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PATTI DÏ ASSOCIAZIONE 
FiBENÏR. Per Irt mesi, tire tftórfei£ 

Une 11, per sei mo8l 21, per un! 
TtiàS! rraròó ai dbstìhtìiiavati, ifc. 
Hcfllo d* Italia franco ol dftótUre 13* 
EBlero ideila branchi 141 atf,tf2. 
A I'AUIOI. M. Lelollvet et e. 40. nue 

Noire dame dès Vlciolie» place
dò la Bourse. 

A LONDIIA. M. P. Uol a tuli 20 Dê nerfl 
Street Oxford Street. 

A KAIOLI. Francesco BUMOUJ» itti
piotilo pus mio. 

A pArsmMo le awoclazlonl si ricevono 
dal slg. Antonio Muratori, Via To
ma pemv IH Chiesa di 9, Giu
seppe* 

L'n numero solò soldi $. 
prewo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
vreiio dei Rtìclnnil soldi 8 per rfgr̂  

NS. Per quegli Associati degli 
siflii pttntmcj cm' àèm&mm ir 
UiornalB: franco al destino, li prezzo 
di associazione sarà: 

■' J 

per l̂ t* rtiusl Uro IdfitaiUi 
persei mesi .•. • « 
per un anno .* 84 

w > 

Li 

; t'Ammtnlfttrflzlone d In Pfam 
San Gafllano. 

i/Ufilift» della Redazione è in 
Via HtoVAppolIonia nel palazTO do 
March. F. Nlecoìlni 1° plnno; e ri
mane aperto àai mezzogiorno alle 
2 pom. esclusi i giorni ttestivl. 

te lettere e I manoscrlllt pro 
tohlatl aHa Redazione non sarnnn 
ttîWHuncworodllalU. 

te lotiere riguardami atsoda
zlonl ed altri affari amtìamÌBÌraUvl 
saranno Inviate ài Direttore mirti* 
vfalraifoéì le altro alla ilêdàirtonc 
tutte éimm essere nffrancaW, ebrao 
pure t fifinìittf; 

il prpz/o dèm asàddlazione; da 
pagarsi anliclpataraenie. 
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Thttì^ItaRflnidhe^raancf Spatria sitrovano d'accot

doneii'odiarci Gesuitie nel deskTerare che tutte le uostre 
contrade siano liberate dalla do.mmazione sti'aniera. Sop

pressióne dei Gesuiti ô gtiepp^a morte ai nemico stra

niero furono le grida1 a cui i liberali di tatti i gradi ri

sposero concordemente dalle Alpi all'estrema Sicilia. La 
cacciata dello ètròttifefò (rhttdnfr atibbVa un voto che 
avrà il suo'effetto,$&é&Dio fé VUofe; e iSvògliono tutti 
i nostri fratelli. La questione dei Gesuiti è or ora finita; 
da più luoghi essi sono stati cacciati. Da éenova fuggirono, 
per Furore di popolo, e il governo sanzionò la popolare 
sentenza^ Da Napoli fuggono cacciati dalie imprecazioni 
della moìtitudine, e vanno a raggiungere ïifèrtSignor Code 
è il Del Ciirrëttô. 

Due giorni fa noi dicevamo che V uoico modo di 
favorire i GesaUù e*1 di' impedire ch^ per causa di essi 
nascesse^ dofòrtìsi' disordîhï e^a if crociar vtó per 
legge là setta aborrita. Qtiesto' ci pareva doyéré.dbi gò

verni che desiderano mantenere lapubblicaquiete e che 
vogliono tutelare gV interessi e il decoro dei popoli. Noi 
dicemmo che questo provvedimento era soprattutto de

siderabile, anzi indispensabile a Roma, ove i Gesuiti 
hanno fatto più male che altrove^ed ove necessariamente 
sonoodiatì dai liberali più che in niirn' altfro paese. Noi 
facemmo voti perchè Pio IX agli altri benëfiVA fatti al 
popolo romano aggiungesse quello dì liberarlo dal fla

gello dei Gesuiti. Questo provvedimento avrebbe assicu

rato la quiete di Roma avrebbe assicurato la libertà, 
avrebbe empito dì gioia la generosa peypoMotfe fòm'atra. 
Pioi IX non ha secondato questo pubblicò desiderio. 

Da che è venuta questa contrarietà ai voti popolari 
in quell'uomo" che iii altre occasioni si è mostrato così 
pronto a secondare la volontà della moltitudine? Noi 
lo abbiamo detto altre volte è'lo ripeteremo ora senza ti
more d'ingannarci. Ï gesuitanti che circondano il papa, 
lo trascinano a non savi partiti, e lo obbligano a fatti che 
gli diminuiscono ramore del popolo. ì fautori .dei Ge

suiti che hanno invaso la corte e gli ufizi, si affaccendano 
quanto più possono per regger la setta, e per farla com

parire rispettabile e venerabile in faccia al pontefice. 
insomma Pio DC quando dico' parole betievole ai Gesuiti 
non è altro che Veco di quei clié lo assediano, e gli sus

suFranoUristi consigli all'orecchio. Mólte lettere di uo

mìm rispettabilissimi, e amantissimi delle virtù di Pio IX 
ci assicurano che somMò) disgrazia di lui è di essere con

lormto di oscurantisti e di uofàtihi s'éjfuaa M vteófìio si

^wa, i quali stanno continuamente alle vedette per co

gliere l'occasione favorevole ai loro*disegni per fare 
entrare ,il Papa in diffidenza e paura, e per indurlo ad 
atti che' lo distacctìftVo dal pòpolo' chë: sitfeeraraente lo 
ama. Questi oscurantisti rìpétorió che non bUb'gna fidarsi 
dei popolo perchè trascende nei,desiderii, perchè è w

fm ai* benefizi. Jl1 Papa che spesso ha saputo evitare le 
insidie dei suoi gemici 'di'cftrt'e; qtiefcta volta è rimasto 
Preso alle apparènze. GÌ'intriganti hauntì s\ menato loro 
"rti Che sono riusciti a far pubblicare il motuproprio del 
H marzo in cui si prendono le dìfeee dei Gesuiti e si 
W a dWn^rttffqtielli çhp H votrëbbero espulsi. Queste 

sbno doloróse parole che hanno afflitto profondamente 
tutti gli amici sinceri dell'ordine, perchè esse mostravano 
loro che il regno dei retrogradi non è attcora fiffito. 
Opèta dei retrogradi è anche là letteràri Tenènte Ge

nerate della Guardia Civica in cui si chiamano facinorosi 
quelli che a qualunque costo vogliono che i Gesuiti siano 
allontanati da Roma. Il Papa si è rivolto alla Civica ram

mentandole rillimitata fiducia che in esèa lia ripósto è 
pregandola a tìsare delle armi per preservare la città 
dà ogni scandalo e da ogni eccesso. La Guardia Civica 
è corsa tutta alle armi e dichiara altamente che è fe

dele a Pio ÏXe disposta w mantenere a tutto costo la quiete 
pubblica ma esige però che Pio IX tolga le cause del disor

dine cioèi Gesuiti Noi siamo pregati a nome di molti a 
pubblicare questo voto che la Civica avrebbe dirètto al 

j 

Papa in altra maniera se; fosse stato possibile. 
Come finiranno le cose ? Il Papa si ostinerà a man

tenere i Gesuiti causa perpetua di malumore, di scandali 
e di disordini? Noi speriarnp che Pio IX vedrà il vero e 
sentirà che libere istituzioni £ gesuiti non possono vivere 
insieme, e pìglierà energiggj^ei^ iKpatìite che solo ri
mane : caccierà la setta disturbatrice dell'ordine pub

blico, e seminatrice di zizzanie.tra governati e governanti. 
Se poi il Papa non volesse ricorrere a questo rimedio 
speriamo che la costituzione già pubblicata rimedierà da 
se stessa a molti dei mali che affliggono i nostri fratelli 
di Roma. Essa in molte parti non risponde ai presenti 
bisogni: ma pure è sempre un notevole passo La rap

presentanza' nazionale comecché vincolata provVederà 
agli interesât e all'onore di Roma e delle provincie, to

glierà.molte delle cause aimalcontento, aprirà la via a 
molti miglioramenti, e non ultima di tutti i beni sarà 
quello di liberare la città eterna dal vitupero dei Gesuiti. 

Dalla Democrazie pacifique: 
SE FOSSI RE Df PRUSSIA. 

■ 

Se fossi Re di Prussia, io proverei, che comprendo la 
grande storia della umanità. ; 

Conoscerei che ì tempi sono'verniti della Costituzione 
de'Popoli nelle loro nazionalità, e dellu Confederazione gene
rale delle nazioni nella loro libertà ed indipendenza, 

Renderei iminedfatamentela sun libertà alla Polonia, 
e farci alleanza colla Francia. 

Farei ancor meglio. Offrirei la mia Corona al mio po

polo, e gli domanderei la Presidenza della Repubblica delle 
Provincie unite di Prussia. 

Ciò facendo diverrei il capo adorato della libera Germa

nia, e avrei fatto partecipare al popolo alemanno, cui popolo 
francese, la perenne gloria del gran movimento che va a fon

dare l'Unità federativa Europea. 
Così avrei compito un atto inaudito nella Storia, legato 

il mio nome alla Rigenerazione dell' Umanità, meritato le be

rietlìstfmni «terpresente, e 1' ammirazione dell'avvenire. 
Se fossi Redi Prussia, sarerT ultimo'e il piti grande 

r 

de' Re, e niun Re al mondo avrebbe un postò più elevato del 
mio nella Storia. 

SE FOSSI IMPERATOR D'AUSTRIA 
« Se fossi imperator d'Austria », 
»: dorrei pensare a costruirmi «»* ^tfa, 

« Per salvarmi fra poco dal Naufragio •' 
Mi" darei attorno a discacciare Metternich; 

Anmmzrerei alla Lombardia; alla Galliwa* *WUnghefÌ8, 
alla Boemia, che sòn libere: 

E solo chiederei un'esistenza tiariquilla eè onorata ni* 
gli Stati Ereditarli dell* ExImpero. ' 

SE FOSSI CZAR DELLE RUSSIE 
Se fossi Czar di tutte le Russie, cniuprenderoi, chivde

cisivamente l'Europa non sarà Cosacca, ma Repubblicana. 
r 

Proclamerei l'Indipendenza delle mie popolazioni,euro
pee; darei i miei.Scandinavi alla ConfederazioneScan4in9Va; 
.ed i miei Slavi alla Confederazione Stava. 

Prenderei nella storia la gloriosa iniziativa del Pamla
vismo Repubblicano. [.. < 

E resterei Imperatore, annunziando all' Europâ  civilizl 

zata che il mio Impero sarà 1' avanguardia della Civilizza
zione Europea noli' alta Asia. 

SE FOSSI PAPA 
■ F 

Se fossi* Papa, mostrerei che comprendo la voce di Diio 
e che sono suo ministro sulla terra. 

Conoscerei esser venuto il giorno della realizzazione 
i 

dell'Evangelo universale, e dall' alto del Vaticano, proclame

rei P Evangelo universale a' popoli; 
Annunzierei a' Re che ancor rimangono sulla terra, che 

i - - — -"-■■ 

Cristianesimo è sinonimo dì libertà, cC eguaglianza, di fra

tellansa per Y umanità; 
Capo spiritualedel Cristi a n esimo, darei pel primo il se

gno della trasformazione degli Eserciti guerreggianti, in Eser

citi pacifici, ed insieme, in nome del Cristo> e delle Nazioni, 
che sopo le membra di Cristo, scioglierei dal giuramento 
d'obbedienza, tutti gli Eserciti d'invasione, tutti i soldati 
del Dispotismo; 

Proclamerei la fratellanza delle nazioni nella loro indi

pendenza f l'abolizione della guerra, le truppe militari le 
* cambierei in compagnie lavoratrici e proOuttrici; scaglierei 

l'anatema contro 1' oppressione e lo forza brutale, scomu

* nicherei in nome di Dio e dell' Umanità, quanti ancora vo

lessero sostenersi sulle punte delle baionette. 
Chiamerei Stati e popoli a riunirsi in un Congresso fe

derale d'Unità Universale, per regolarefratellevolmente,se
condo giustizia, e di comune accordo, gli affari internazio
nali, e collettivi. 

Finalmente convocherei a Roma un Concilio Universale 
di tutte le Chiese* di tutte le Comunioni, di tutte le Religio
ni, per fondare l'Unità religiosa del sentimento sul principio 
unico e divino della Carità Universale, e per consecrare la 
libertà degli spiriti, e l'indipendenza delle coscienze nei rap
porti del Dogma. ' 

Così, Vicario del Cristo sulla terra, avrei sulla terra 
inaugurato « // Regno di Dio, nel quale tutti i beni u«r
remno dì soprappiii. » 

1 

NOTIZIE ITALIANE 
L 

j 

STATI SAjRtoi.—FonnOjiSmarzo.Balta begattalian*: 
Il conte Cervino di Cervìgnantì direttore, degli stalloni 

provinciali ebbe sin da dodici o quindici giórni fa, commis

sione del tìoverno dì recarsi tosto in Isvizzera per compe

rarvi 1200 cavalli per Tartiglieria. Ei non ha ancora potuto 
partire. Sapete perchè? per comperare questi cavalli, 
naturalmente, ci vuole danaro alia mano. Ebbene! ei non ha 
ancorapotuto averlo per non sappiamo qnali formalità can* 
celleresche, le quali domandano tempo ad adempiersi! E poi 
ridiamo della lentezza austrìacr. e della burocrazia viennese!! 
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Nòtfo\e ài p$\m mtmnm a comporre in uno o in 
«ëllro mòàiìiinuòvo Ministeri): ecco come sarebbe formato 
sedòndo le ultime. — Parstde Gioberti aU'istruzione 
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ca, Ricci agi' interni, Balbo agii esterî  Sonnaz alla guerra 
tìatìnò aiià giustizia/ Hevel alle finanze, i>es Ambfoisr 
opefà^ubblièhë. .'"■_ ' ' 

Genova» 10 marzo. Dalla Concordia: 
La numerosa famiglia degli affigliati alla famosa conH 

pagnia àtf Bugiadosi a poco a poco sfratta dalla nostra città. 
■Partirono gì' /gftormtfeUi i PassiohisUie Suore del sa

cro cuore, \tà Medee ec.3 ed Ora.prendon congedo quelle £)§! 
IMftì pctètòre, e le DoroJee. . :;r 

: Restano fra noi, coll'universale approvazione, e contento 
le benemerite Brig%olet (istituzione laicale del 4619), che 
hanno sempre in ogni tempo soddisfatto alla loro missione 
veramente evangelica, servendo i poverelli, e gli ammalati 
he' spedali, ne*ricoveri, ne'lazzaretti, nel manicomio, nella 
.casa delle penitenti. In somma sono superiori ad ogni lode. 
Ma ciò che maggiormente lo onoro, s'è, che non si sono mai 

■ i , 

lasciate adescare dalle serpentine e diaboliche lusinghe 
de' Rugiadosi 

i i : 
TALE 

, Le misurtì di polizia e ^■&^Miiifâ:Mîfâ*ltâi«&. sono r 
una 

mm GOVERNO TEMPORALE ■■*■ 
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—Séradeìla. I contigenti partiti ultimamente ebbero in 
dono tre scudi perìesta, ed un pranzo: ìndi colla banda civica 
in mezzo alle acclumazioimi del popolo furono accompagnati 
fino a BronL La medesima scena si ripete dappertutto: dap
pertutto si manifesta lo spiritò nazionale. 

REGNO LOMUAUDOVEWETOe — Ì3 marzo. Dalla 
ìLega Italiana : 

Qui le faccende vanno male: nuovi arresti furono fatti 
ieri e stanolte: si teme molto. Due granatieri italiani sono 
•sotto ilconsiglio di guerra per accusa di congiura, e credesi 
che saranno (licifati. Tutti ì granatieri italiani furono fatti 

partire stamattina alle ore 8 per evitare dimostrazioni ohe 
cèrto non si sarebbero fatte aspettare. Pioveva dirotto, ma 
;purèJdovettero partire: io spero che in grazia jdeiracqua e 
tlel pantano avranno bestemmiato P Austria a dovpre. 

11 corriere straordinario di gabinetto qui arrivato, 
è nientemeno che il conte Neiperg, famoso autore degli orrori 
del 3 gennaio. Pare veramente che in seguito del dispaccio 
da esso recato, il Viceré e la Corte non partano più per Ve

rona, e si dicano già per via alcune concessioni strappate 
dalle circostanze. * 

■ - ■ - ■ 

tn Viarenna tutto il popolo fino a'bambini fu in sol
i 

levazione ; uno andava innanzi recando un busto dei Ponte

Tice sulla cima d' un bastone, e tutto il popolo dietro gridan
do: xma Pio IX! viva l'Italia! ce. 

S. Martino Siccomario, 43 marzo : 
Saprete già che le scuole dell'Università di Pavia sono 

sospese sino a Pasqua. È voce però che le ferie saranno pro
lungate poi sino a Pentecoste, e così via via; e Kànno per gli 

T 

studenti sarà perduto sicuramente. Pavia è in uno squallore 
grandissimo, e la miseria cresce, giacché sono quattromila 
e più lire al giorno che vi perdóno. Nessun pavese può ve
nire al Gravelloiie senza passaporto: figuratevi che noi fum
mo sempre come una sola famiglia] Due trabacche di legno 
ci furono costrutte, si può direaddosso, una per i poliziotti, 
e l'altra pei militari, tedeschi s'intende. Saranno trenta ê 
pare sliano lì perchè non fugga il Salvatore dal sepolcro. 

43 marzo —̂  In questa settimana gli affari nelle Sete fu

rono pressoché nulli. Non si può far calcolo dei prezzi delle 
poche contrattazioni ultimate, poiché senlirono l'influenza 
delle circostanze straordinarie presenti. 

Poco tempo fa in Cordusio un militare col sigaro in 
bocca insultò un borghese; questi s? ne risenti, e dì parola in 
paròla il Tedesco snudò la sciabola; allora il borghese tratta 
una pistola lo stese morto e fuggì. Altri due giovani venuti 
è parole con ufficiali tedeschi e da essi assaliti colla spada 
alla mano, tentarono fuggire ma furono arrestati. 

li commercio è rovinato affatto: i negozi sono seni

pre chiusi alle quattro pomeridiane, 
■— Tutti vanno vestiti di velluto, i ricchi di velluto in 

seta, i poveri dj velluto in cotone, e portan la fibbia sul da
vanti del cappello, benché alla polizia non piaccia: dugli ot
tuagennarii ai bambini non ne vedreste uno vestito diversa
mente. i negozianti in panno possono chiuder bottegha. 

A Milano giungono milizie da tutte labande e di tutte le 
specie: ne sono alcune che in Lombardia non furono vedute 

■ 

mai, e quando siffatti soldati e uificialì esenno di quartiere, i 
ragazzi corrono loro dietro ih frotta come fossero la bestia 
rara. 

Chi di Lombardia entra in Piemonte, vede lungo i con
fini piantarsi dappertutto trabacche por alloggiarvi soldati, e 
ognitrattos'incontiraiio drappelli di soldati che vanno ai 
posti assegnati. 
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obbligazioni assunte dolio Stato. 
::\ 8/TutetÌÌ<#^rietft/.$ia dei,privait sia^ei corpi 
mQrali> sia f M salire pie o pubbliche istituzióni condri* 

. ..rr;.._:..,r... ed egualmente agli .aggràvi!'dello 
S!|t^cjiiunquë he sia il possessore. 

'^fûndo il §bmmo Pontefice ih in sanzione alle leggi 
sopra i tributy l'accompagna con una sjïëciale Apostolica 
deroga alla imWî tìtó ecèlesiastica. 

9/ Il dritto di proprietà in egunl modo in tutti è 

. 

i i 

, . ; - ^ - ' A l l ' - • :■ ' J . ' . ■ ■ ■ 

istituzioni di, cui finora, dotammtf i^tìistrl; sudditi 
fu Nostra intenzione di riprodurre alctmeisUtnïidrii antiche, 
le quali furono lungamente lo Specchio della sapienza degli 
augusti Nostri Predecessori, e poi col volgere dei tempi vo
levansi adattare alle mutate condizionî  per rappresentare 
quél; maestoso editìzio che "erano state dapprincipio. 

. Per questa via procedendo eravamo venuti a" stabilire 
una Rappresentanza consultiva di'tutte le Provincie, la 
quale dovesse àjutarç il Nostro Governo nei lavori legislati
vi, e nel!' amministrazione dello Statò: 6 aspettavamo che la 
bontà dei risultairtenti avesse lodato l'esperimento .che primi 
Noi facevamo in Italia. Ma poiché i Nostri Vicini hanno giu
dicato maturi i loro popoli. a ricevere il benefizio di una 
Rappresentanza non meramente eonsultiva, ma deliberativa, 
Noi non vogliamo fare minore stima dei popoli Nòstri, nò fi
dar meno nella loro gratitudine, non già verso la Nostra 
umile Persona, per la quale nulla vogliamo, ma verso la Chiesa 
e quest' Apostolica Sede, dì cui Iddio Ci ha commessi gì' in
violabili e supremi diritti, e la cui presenza fu è sarà sem
pre a foro di tanti beni cagione. 

Ebbero in antico i nostri Comuni il privilegio di gu» 
vernarsi ciascuno con leggi scelte da loro medesimi sotto la 
sanzione Sovrana. Ora non consentono certamente le condi
zioni della nuova civiltà che si rinnovi sotto le medesime 
forme un ordinamento pel quale la differenza delle leggi e 
delle consuetudini separava sovente 1* un Comune dal con
sorzio dell'altro. Ma Noi intendiamo di affidare que
sta prerogativa a due Consigli di probi e prudenti cittadini, ■ 
jieir uno da Noi nominati, naif altro deputati da ogni parte 
dello Stato*mediante una forma di elezioni opportunamente 
stabilita! i quali e rappresentino gì'interessi particolari di 
ciascun luogo dei Nostri Doininii, e saviamente li con
temperino con queil' altro interesse grandissimo di o^ni 
Comune e di ogni Provincia, che è .l'interesse generale 
delio Stato. ■ 

■ F 

Siccome poi nel Nòstro Sacro Principato non può es
sere disgiunto dall'interesse temporale della interna pro
sperità l'altro più grave della politica indipendonzadel Capo 
clella Chiesa, pel quale ìstette altresì l'indipendenza di que
sta parte d'Italia; così non solamente rìserbiamo a Noi 
e ai Successori Nostri la suprema sanzione e la promulga
zione di tutte le leggi che saranno dai predetti Consigli 
deliberate, e il pieno est'rcizio dell'autorità Sovrana nelle 
parti di cui eoi presente atto non è disposto; ma inten
diamo altresì di mantenere intera l'autorità Nostra nelle 
cose che sono naturalmente congiunte con la religione e la 
morale cattolica. E ciò dobbiamo per sicurezza a tutta la Cri
stianità che nello Stato della Chiesa in questa nuova forma 
costituito nessuna diminuzione patiscano la libertà e i diritti 
della Chiesa medesima e delia S. Sede, né veruno esempio 
sìa mai per violare la santità di questa Religione, che Noi 
abbiamo obbligo e missione di predicare a tutto l'universo 
come unico sìmbolo di alleanza di Dio con gli uomini, come 
unico pe^no di quella benedizione celeste per cui vivono gli 
Stati e fioriscono le Nazioni. 

Implorato pertanto il Divino aiuto, e. udito Y unanime 
parere dei Nostri Venerabili Fratelli Cardinali di S. R. C. 
espressamente a tal uopo adunati in Concistoro, abbiamo de
cretato e decretiamo quanto segue: 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Arti, li S. Collegio dei Cardinali elettori del Sommo 
Pontefice, è Senato inseparabile dal medesimo. 

2. Sono istituiti due Consigli deliberanti, per la forma
zione delle leggi, cioè 1' alto Consiglio, ed il Consiglio dei De
putati. , 

'3. Sebbene ogni giustizia emani dal Sovrano, e sìa in 
suo nome ainnifnistratn, Y ordine giudiziario è nondimeno 
indipendente nell'applicazione delle leggi ai casi speciali, sal
vo sempre nello stesso Sovrano il diritto dì far grazia. I giu
dici dei tribunali collegiali sono inamovibili quando vi a
vranno esercitate le loro l'unzioni per tre anni dalla promul
gazione del presente statuto. Possono però essere traslocati 
ad altro tribunale eguale o superiore. 

4. Non sarannno istituiti tribunali o commissioni straor
dinarie. Ognuno in materia tanto civile quanto criminale 
sarà giudicato dal tribunale espressamente determinato dalla 
legge innanzi alla quale tutti sono eguali. 

5. La "Guardia civica si ha come istituzione dello Stato; 
e rimarrà costituita sulle basi della legge del B luglio 4847, 
e del regolamento del 30 dello stesso mese. 

6. Niun impedimento alla libertà personale può essere 
posto sé non nei casi e. colle formo prescritte dalle leggi. E 
perciò ninno può essere arrestato se non in forza d' un atto 
emanato dall' autorità competente. Ê eccettuato il caso dì 
delitti? flagrante o quasi flagrante, nel quale Y arrestato den
tro 24, oro è ooimgn.'ito all' nutontà competente. 

¥ 

Sono eccettuate soltanto le espropriazioni per causa 
di pùbblica utilità riconosciuta, e previo l'equivalente com. 
penala,norma delle;leggi.. ' . ' ' . 

40. La proprietà letteraria è riconosciuta. 
H. L'attuale preventiva censura governativa' (̂ politi

ca per la stampa e abolita, e saranno à quésta sostituite 
misure repressive da determinarsi con apposita légge. 

Nulla è innovato quanto alla censura ecclesiastica sta
bilità dalle canoniche: disposizioni, fino a che il Sommo 
.Pontefice nella sua Apostòlica autorità nóh; provvegga con 
altri régofaitìenti. ' 

11. permesso della censura ecclesiastica in niun caso 
toglie o diminuisce la responsabilità politica:e civile di colo
ro, i quali a forala delle leggi sono garanti delle pubbli
cazioni per mezzo della stampa. 

42.4 pubblici spettacoli sono regolati con misure pre
ventive stabilite dalle leggi. Le composizioni teatrali pi ima 
di essere rappresentate sono perciò soggette alla censura. 

43. L* amministrazione provinciale e comunale sarò 
presso dei respettivi cittadini: con apposite leggi verrà re
golata in modo da assicurare alle comuni e provincie le più 
convenienti libertà compatibili con la conservazione dei loro 
patrirïmnii e coli' interesse dei contribuenti. 

L 

DELL'ALTO CONSIGLIO 
E DEL CONSIGLIO DEI DEPUTATI. 

1 ^ , _ J 

44. Il Sommo Pontefice convoca, proroga, e chiude le 
sessioni d'ambedue i Consigli. Scioglie quello dei Deputati, 
convocandolo nuovamente nel termine di tre mesi per mezzo 
di nuove elezioni. La durata ordinaria della sessione annua
le non oltrepassa i tre mesi. 

45. Nessuno dei consigli può adunarsi mentre l'altro ó 
sciolto o prorogato, fuori del caso prevetluto all'art. 46. 

16. I due Consigli ogni anno sono convocati e chiusi 
in pari tempo. L'atto dell'apertura è fatto da un Cardinale 
specialmente delegato dal Pontefice, ed a quest'unico oggetto 
si riuniscono insieme ambedue i Consigli. Nel resto i consì
gli si adunano sempre separatamente. Agiscono validanicntu 
quando sia presente la metà degl'individui dei quali ciasche
duno è composto. Le risoluzióni sono prese a maggiorità di 
suffragi. 

47. Le sessioni dell'uno e.dell' altro Consiglio sono pub
bliche. Ciascun Consìglio però si forma in Comitato ■segreto 
sulla domanda di dieci membri. 

Gli atti dei due Consigli sono pubblicati a cura di essi. 
48. Ambedue ì Consigli quando saranno costituiti redi

geranno il respettivo regolamento sul modo da tenersi nel 
trattare gli affari. 

49. I membri" dell'alto Consiglio sono nominati a vita 
dal Sommo Pontefice. 11 loro numero non è limitato. Ë ne
cessaria in essi l'età d'anni 30 ed il pieno esercizio dei di
ritti civili e politici. 

20. Sono desunti dalle seguenti categorie: 
i.lprelati, ed altri ecclesiastici costituiti indignila. 
2. 1 ministri il presidente del Consiglio dei Depu

tati; il Senatore di Roma e dì Bologna. 
3. Le persone che hanno occupato o occupano un 

. distinto grado nell' ordine governativo, ammini
strativo, e militare. t , 

4. I presidenti dei tribunali di appello,A consiglieri 
di Stato, gli avvocati conciìtorialì; tutti dopo 

? l'esercizio di sei anni. 
5. I Dossidcnti con una rendita di scudi 4000 an

nui sopra capitali imponibili, e posseduta da sei 
anni innanzi. 

6. E finalmente le persone benomerite dello Stato 
per distinti servigli, o per averlo illustrato con 

4* * 
opere insigni nelle scienze, o, nelle arti, 

4 orincipio d'ogni sessione il Sommo Pontéwe 24. Al principjo 
fra i membri dell'alto Consiglio nomina tanto il pissideij; 
te, quanto i due vicepresidenti, qualora non gli piaccia (li 
nominare un Cardinale alla presidenza. 

22. L'altro Consiglio si compone dei deputati scelti 
dagli elettori, sulla base approssimativa di un deputalo 
per ogni 50,000 anime. 

23..'Sono elettori 
4. I gonfalonieri, priori ed anziani delle città, e co

muni : i sindaci degli appodiati. . . 
. 2. Quelli che nel censo sono iscritti possessori di «n 

capitale di scudi 300. ■ 
3. Quelli che per nitri titoli pagano al Governo una 

tassa diretta dLseudi dodici annui. . 
4. Iinvoibri dei collegi, delle facoltà, ed i proH^ 

^sori titolari delle univarsità dello Stato. 
5. I membri dei Consigli di disciplina, dagli avvo

cati e procuratori presso i tribunali collegiali, 
l laureati ad honorem nelle università dvllo ««"■ 
7. l'membri delle camere di commercio. 

* ■ * 
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. :■;.: 8̂  leapt df fabbriche ̂ stabilimén^ industriali. 
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Istituziónipie 6 pubBlichee le quaji spno intestate nel ceriso 
comedi numéro i , ô V v e r o ^ a g ^ ^ p j i i cui al ^ ^ 

4; Ûueixfieiiélcenào sono««tItPsseâsori dlMïn 
.citale arfeudi mm* : *■ ; m'Bïf; ■ . 

X.. Quelli che per; altri titol^ltfgòhO al tìoverno 
una tassa fisàa di scudi cento annui. >5,c ^ : . 

3 , f mèmbri déicòltegj, d é l l ^ p l ^ ed i profes
sori titolari ideile Università dì Roina^f]|tìt)|iia: i uìlmbri 
dei collegi di disciplina, degli avvocale^pteiralori presso 
i tribunali di appello; ; , v * ̂ t ó J „ J4" 

4. Gli altri enunciati nei nUr^;%'fr  .6^ 7, £. 
dell' a r t precèdente, quando siano iscrìtti pt$ Jçi^nitâ dei 
capitale notato nel num. 4, ovvero paghinola inè'là''della 
tassai di cui al n. 2 del presente artìcolo. 

25. Negli eiettóri si richiede 1' età di anni 28. negli 
elegibili quella di anni trenta: negli uni^ negli altri il pieno 
esercizio dei diritti ; civili Apolitici;'e perciòhla prgfetónD 
della Religione Cattolica, la quale è condizione nëcésst.ria 
nel godimento dei diritti politici nellû'Siato. 

26. Ninno quantunque abbia più domicilii, e per piò titoli 
sìa compreso fra gli elettori, potrà dare il voto doppio. Po
trà però la medesima persona essere eletta indue o'pjù dir 
stretti, nel qua! caso reietto avrà P oziòne; 

^7. I collegi! elettorali radunati per convocazione fatta 
dal Sommo Pontefice procedono alla elcziotìe dei deputati nei 
modi e forme che saranno prescritte dalla legge elettorale. 

28. Al principio d'ogni sessione il Consiglio dei depu. 
tati riegge ̂ a ' s u o i membri il presidentp § vicepresidenti. ' 

29. Imembri d'ambedue i Consigli esercitano le di loro 
funzioni gratuitamente. "■ 

30. I membri d'ambedue i Consigli sono inviolabili per 
lecipinioni e voti che proferiscono nell'esercizio delle loro 
attribuzioni. 

Non possono essere arrestati per debiti durnnte il 
periodo delle sessioni, ed un mese innanzi ed altro dopo. 

Non possono pure essere arrestati per giudizii cri
minali durante la sessióne, se non previo 1' assenso del Con
siglio al quale appartengono, eccettuato il caso dì delitto fla
grante 0 quasi flagrante, 

34. Oltre il caso in cui ve >ga sciolto il Consiglio dei 
Disputati, cessaT ufficio di/députais 

4 con la morte naturale 0 civile, e con la sospensio
dei diritti civici, 

2. con la rinuncia, 
3. con il lasso di quattro anni, 
4. con la nomina all'allo Consiglio, 
5. con avere  accettato un impiego con stipendio 

dal Governo, 0 con ima promozione in quello che 
aveva. 

Ogni volto che si yeritìca un caso di vacanza sarà 
immediatamente convocato jl collegio elettorale, dal quale 
quel deputato era stato eletto. Il caso del n. 3 e 5 non è 
d'impedimento alla rielezione. 

32. Sé, durante ^officio, il deputato perde una delle 
qualifiche di eligibìlitàche di loro natura non siano tempora
nee, il Consiglio, verificato il fatto, dichiara vacante 1' officio. 
Si procederà alla nuova elezione a 'orma dell'artìcolo pre
cedente. . ' 

L'alto Consiglio nello stesso casope*suoi membri ne.fa 
rapporto al Sommo Ponlefice, cui è riservato di prendere la 
conveniente delerminazione. 

■'l..._l.  QiY^1,!, ainh|^ÌViiriliillilil. ^  J J ^ . ^  :  .  ^ ^  ' v' .*£u > J 
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ATTRIBUZIONI DEI DUE CONSIGLI 

33. Tutte le leggi in materie civili, amministrative, e 
governative sono proposte, discusse e votate nei due Consi
gli; comprese le imposizioni di tributi, e le interpretazioni e 
declaratorie che abbiano forza di legge. 

34. Non hanno forza le leggi concernenti le materie di 
cui all' artìcolo precedente, se non dopo di essere state libe
ramente discusse edaccettate da ambedue i Consigli, e mu
nite della sanzione del Sommo Pontefice, , 

Non possono quindi essere riscossi i tributi, se 
non sono approvati da una legge. 

35, La proposta delle legrfi è fatta dai ministri: 
può pure essere fatta da ognuno dei due Consigli dietro ri
chiesta di dieci dei suoi membri. Ma le proposizióni fatte dai 
ministri saranno sempre primo delle altre discusso, e volate. 

36. I Consigli non possono mai proporre alcuna legge 
4. che riguardi affari ecclesiastici 0 misti, 
2. che sia contraria ai canoni o discipline dèlia 

Chiesa, 
3. che tenda a variare 0 modificare il presente 

statutp. 
37. Negli affari misti possono in via consultiva essere 

interpellati i Consigli. 
38. È vietata nei due Consigli ogni, discussione che ri

guardi le relazioni diplomaticoreligiose della S. Sede al
l' estero. 

39. I trattati di commercio, e quelle soltanto frale 
clausole eli altri trattati, che riguardassero le finanze dello 
Mato, prima dì essere ratificati sono portati ai Consigli, ì 
quali lì discutono e votano a forma ilcll' art. 33. 

40. Le Proposte di legge possono dal ministero essere 
trasmesse indistintamente all' lino 0 all' altro Consiglio. * 

44. Saraimo però sempre presentati prima alla delibe
ntìm e voto del Consiglio dei deputati i progetti di legge 
guardanti 
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Il preventivo e çoiisuntivo dt ogni arino; 
2. quelleteiiaentia'crearei liquidare, dimettere 

debiti Jellp .Mm 
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post 
43. OifrftpropostadrièMdonodi essere stcìtaf esft(iii% 

nata:jiriìé ^ p n i sarò dìsOtlifetì Votata dal Cdnsigliò^alv^ 
quale IV tNimèssa. Quando staapp^oVnta è trasmessa;ull';trÌ5;': 
Iro/eohsìglloyUhe in egnà^MHIo la esamina |à disdite,© 
la vota.v v 'e ■ v ■ ''.::,'/,' : *•■ ■ 'V'H $r. 

44. Sa le j^oposte di Iè|!|S saranno .rigettate da uno d^; 
due Consiglii 6■'■'.'A8.e il Sòn\tntf Pontefice non dà la éahsiione^ 
dopu il voto dèi nhe Consigiì^in tali casula proposta non po
trà essere riprodotta nel ^orso dr quella sessione. r '■ ^ 

45. La verifica dei poteri, e la questione sulla validità 
delle elezioni dei singoli membri del Consiglio dei deputati, 
spetta al medesinw

46. Il Consiglio dei Deputali soltanto ha il diritto di ; 

porre in istato di accusa i ministri. "Sé essi sono, laiclj speU 
terà ail'alto Consiglio il giudicarli, e per quest'unico oggetto 
potrà radunarsi come tribunale fuori del tempo e del caso di, 
cui all'art. 45, eccettuato sempre il tempo di cui all'art. 56 
Se essi sono ecclesiastici^ l'accusa sarà deferita al S. Collegio 
che procederà nelle formé cahoniéhe. 

47. Ogni cittadino maggiore di età ha diritto di fare 
petizioni dirette al Consiglio de' Deputati negli affari dfcul 
all' art. 33 0 per i fatti degli agenti del potere esecutivo ri
guardanti gli oggetti indicati. La petizione dovrà essere in 
iscritto e depositata all' officio 0 in persona o'per mezzo dì 
legittimo procuratore. Il Consiglio, sul rapporto d' una se
zione, delibererà se e come averne ragione. 

Coloro che fecero le petizioni possono essere travolti
innanzi il'tribunale competente dalla parte che si orederà 
lesa dai fatti esposti. 

48. I Consigli non ricevono deputazioni; non ascoltano 
fuori dei propri! membri altro çhe i commissari del Governo 
ed i ministri: corrispondono in iscritto unicamente fra (oro 
e col ministero: inviano deputazioni al Sommo Pontefice nei 
casi e forme prevedute dal regolamento. 

49. Le somme occorrenti pel trattamento del Sommo 
Pontefice, del S. Collegio dei Cardinali, per le Congregazioni 
ecclesiastiche, per sussidio o assegno a quella de Propagan
da fide, pei Ministero degli affari esteri, pel corpo diploma
tico della S. Sede all' estero, pel mantenimento delle Guardie 
Pontifìcie palatine, per le sagre funzioni, per 1'ordinaria 
manutenzione e custodia dei palazzi Apostolici, e di loro di
pendenze, degli annessi musei e biblioteca, per gli assegna
menti, giubilazioni e pensioni degli addetti alla corte pontifi
cia, sono determinate in,annui scudi seicento mila sulle basi 
dello stato attuale compreso un fondo di riserva per letspese 
eventuali. Detta somma sarà riportata in ógni annuo preven
tivo. Di pieno diritto si ha sempre per approvala e sanzio
nata tale partita, e sarà pagata al Maggiordomo del Sommo 
Pontefice 0 ad altra persona da esso destinata. Nel rendi
conto 0 Consuntivo annuo sarà portata la sola giustificazione 
di tale pagamento. 

50. Rimangono inoltre a piena disposizione del Sommo 
Pontefice i canoni, tributi e censi, ascendenti ad un' annua 
somma di scudi tredicimila circa, nonché i diritti dei quali 
si fa menzione in occasione dellaCamera dei tributi nella vi
gilia e festa dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

51. Le spese straordinarie di grandi riparazioni nei pa
lazzi Apostolici, dipendenze, musei ed annessi, le quali non 
sono comprese nelle dette somme (quando abbiano luogo) 
saranno portate e discusse nei preventivi ann'ali, e nei con
suntivi. 
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DEL SACRO CONCISTORO 

52. Quando ambedue i Consigli hanno ammessa la pro
posta di legge, sarà questa presentata al Sommo Pontefice, 
e proposta nel concistoro segreto, il Pontefice, udito il voto 
dei Cardinali dà 0 niega la sanzione. 

z 

DEI MINISTRI 

53 L' Autorità governativa provvede con ordinanze e 
regolamenti alla esecuzione delle Ic.̂ gi. 

54. Le leggi e tutti gli atti governativi riguardanti gli 
oggetti di cui all' art. 33 sono firmati dai rispettivi Ministri, 
che ne sono responsabili. Una apposita legge determinerà i 
casi di tale respc.«abilità, le pene, le forme dell'accusa, e 
del giudizio. 

55. I Ministri hanno diritto d' intervenire ed esser. 
uditi ip ambedue i Consigli : vi hanno voto se ne sono mem
bri: possono essere invitati ad intervenirvi per dare gli schia
rimenti opportuni. 

L 

DEL TEMPO DELLA SEDE VACANTE 

56. Per la morte nel Sommo Pontefice immediatamente 
e di pieno diritto restano sospese le sessioni d' ambedue i 
Consigli. Non potranno mai essi adunarsi durante la Sede 
vacante, né in quel tempo potrà procedersi 0 proseguirsi 
nella elezione dei deputati. Sono di diritto convocati ambe
due i Consigli un mese dopo la elezione del Sommo Pontefice. 
Se però il Consiglio dei deputati fosse sciolto, e non fossero 
compiute le elezioni, sono di diritto convocati i collegi elet

un hiese dopo come Sopra, e 
convocati i tìonsigli. .""""."'"; \; ■;.:■.' ; ^ " ; 

57. I Consìgli non poMnrio mai, ùric'he prima (li so
sjiehìleré le oeSslòhi, ricevere ò dare petizioni dirotte til àt^ 
^Col l èg i»o^ f lp ï ' dan t i i l tènipodella Sede vèt ì ì te^ ^ ^ 

>i^p 58. Il SactejGoUegio, sécohdo4è regole stabilite nelle 
': jjipjftituïioni Apostoliche, conferma i Ministri :a rie sostitiiisefr 
f altri. Fino afttìhéftóri abbia luogo (ale àttò/i Jinis tH pròr 
;i Éìeguono nel lor^pfflzip. Il Ministero ber al^o degli ofiari 

esteri passa Inameaffitamehte al Segretàrio del 'Sacrò Col
legio, salvo allò ètesso Sacro collegio il'diritto di'affldario ad 
ijtltjro soggetto.  ^ r ^ ^V":, 
V; 59. Le spese del &nere del Sommo pontefice^ jqueile 

; delConclaye^quélle.per la creazione, coronazione e possessi 
f del nuovo Ponteficevtóno a carico dello, Stato. ì JÌìhistriV 

èotto la dipendenza del Cardinale Comeriéngo, ptòvi/edoho 
Iti somma occorrente (JuSntunque non contemplata nel pre
ventivo di quell' anno, fermo l'çibbligo di renderne conto, 
dimostrando d'averla impiegata per i titoli sopra enunciati! 

60. Se allorché muore il Sommo Pontefice lì. bilancio pre
ventivo (Ioli' anno non fosse ancora stato votato da aruijeduoï 

\t i Ministri d( pieno diritto sono autorizzati ad esigere 
i tributi e provvedere alle spese sulle basi dèli' ultimo pre
ventivo votato dfoi Consigli è sanzionato dal Pontefice, 

Se però il preventivo allorché muore il Pontefice crç 
già stato votato da ambedue i Consigli, in qUesto caso il 
Sacro Collegio userà del diritto di dare 0 negare la sanzione 
alla risoluzione dei Consìgli. 

6i . L diritti di Sovranità, lemporàle esercitati da'! de
funto Pontefice, durante la Sede vacante, risiedono nel Sacro 
Collegio, il quale ne userà a forma delle costituzioni Apo
stoliche, e del presente Statuto. , , , , 

DEL CONSIGLIO DI STATO 

* K J . 
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62. Vi sarà, un Consìglio di Stato di dieci Consiglieri, 
e di un coçpo di Uditori non eccedente il numero di aventi
quattro, ^tutti di nomina Sovrana. > 

63. Il Consiglio di Stato è incaricato, sotto la direzione 
del Governo, dì redigere i progetti di legge, i regolaménti di 
amministrazióne pubblica, e dì dar parere sulle difficoltà in . 
materia governativa. Con apposita legge può essere conferito 
al medesimo il contenzioso amministrativo. * 

1 j ■ . 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

64. Saranno quanto prima promulgate 
I. La legge elettorale, che farà parte integrante del* 

presente Statuto. 
2. La legge repressiva della stampa, di cui ■nella 

prima parte dell' art. 44. 
65. Sarà proposto alla prima deliberazione dei Consigli 

il preventivo del 4849. Saranno pure proposte le seguenti 
leggi per averne ragione in questa 0 in altra prossima sessio
ne: la legge sulle istituzioni municipali, e provinciali; ilCo
dice dì polizia; la riforma della legislazione civile, criminale, 
e di procedura; la legge sulla responsabilità dei ministri, e 
sopra i pubblici (unzionarii. N ^ 

66. In quest' anno i consigli si raduneranno al più tardi 
il primo lunedì di giugno. 

67. L'attuale Consulla dì Stato cesserà venti giorni in
nanzi che sìeno aperti i Consigli. 

Intanto essa proseguirà nell* esame del preventivo ed 
altre materie amministrative, che le sono state 0 saranno. 
rimesse. 

68. 11 presente Statuto sarà messo in vigore all'aper
tura dei due Consigli, 

Ma per quel che riguarda la elezione dei deputati 
avrà forza appena pubblicata la legge elettorale. 

69. Rimangono in vigore tutte le disposizioni legislative, 
che non sono contrarie al presente Statuto. 

?, 

E similmente vogliamo e decretiamo che nessuna legge 
0 consuetudine preesìstente, 0 diritto quesito 0 diritto dei 
terzi, 0 vizio di orrezione 0 surrezione possa allegarsi contro 
le disposizioni del presente Statuto; il quale intendiamo che 
debba essere quanto prima inserito in unh Bolla Concisto. 
riale, secóndo X antica forma, a perpetua memoria. 

Datum Romae apud S. Mariani Majorom die XIV Mar
tii MDCCCXLVIH Pontificatus Nostri Anno secundo. 

PIUS PAPA IX. 
— fbrii. Ci scrìvono in data 43 corr
ili Forlì gli omicidii continuano giornalmente: la scorsa 

settimana furono sei ì morti, e tre i feriti: jeri sera fuvvi 
un altro morto — Nulla o quasi nulla si scopre, 0 si vuol 
scoprire. Il fatto si è che tutti i morti sono ladri, e parodie 
si voglia fare a Forlì la stessa purga che fecesi a Cesena. 
Sono però brutti fatti di cui il galantuomo non può che ram
maricarsi, ma quando la Polizia non vuole o p e r a r e . . . . ? 
Il morto di jeri sera ebbe sei archibugìate ad un tempo

. -_.—_..- iaT^frCff laWiT-

NOTIZIE ESTERE 
1 • 

Fit ANCIA. — Parigi. 40 marzo, Dal Monilenr: 
11 Governo provvisorio ha nominato il sig. Armando 

Marrast, membro del governo medesimo a ilfatre dì Parigi, 
in luogo dì GarnierPagès nominato ministro delle Finanze , 

U Governo Provvisorio, decreta la vendita dei Diamante 
^, 

& 
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(iella Corona, coniie.apparteneriti alla nazióne, alla quale e« 
gualmente; aj^artengono tutti gli altri Valori mobili, de' quali 
iLRe rioiìerache Semplice usufruttuario:; e^ ordina l'imme
diata . conyprsiohe in denaro col Cpni,o,.".,;4!Èii.feï>;'1ît0pubblicJâ r.: 
tu|t^l'argenteria; e dell^verghe proveniéhti^^ie Tuìlleries*.S 
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della passata lista Civaie, e la vendita dèi bpsçhi'foreste, terre 
ec. come proprietà nazionale: quando però i! ministro delle 
Finanze lo crederà necessario. > /̂  

;La via Bergère in Parigi, d' ora innanzi dìcesi sarà chiàf 
mata, jRiie Pio7ï; 

' ' ' a . y  . . 

Il signor Guìzot, che per la perditele |doi beni, tutti 
posti in Francia, trovasi in Inghilterra, ìvf.(stato assai pre
eàHo* oprirà> dicosi, fra breve, un corso di stòria Unì
versale. 

. 4 

— Dietro il rapporto della Commissione d»l Goviuno 
p r̂ gli operài: 

11̂ governo provvisorio considerando ee. dècrela: 
4* feà stabilito in ogni comune dì Parigi un,'ufficiò' 

gratuito? d'iridicazïoni. . ' . . ■ . " " 
2̂  'Questi uffizi comporranno le tavole statistiche delle 

offerte e delle domande di lavoro; agevoleranno in modo re
golare le. relazioni fra quelli che cercano lavoro od un impie
go; a quelli che cercano opérai. 

3. A tal uopo si terranno due registri: sul primo ver
ranno inscritte; per categorìe di professiohii tutte le domando 
d'jmpìeghiiil nome ci ' indirizzo dei richiedenti: sul secondo 
Miomi e i' indrizzo di tutti coloro che abbisognano d'impie
ga(i,:poIilindicazione dei salari, offerti e delle condizioni ri
chieste. : 

- T 

4. I registri saranno presentati, ad ogni cittadino che 
vorrà consultarli. 

5. Un regolamento di pubblica amministrazione stabi
liràV organizzazione di questi uffizi gratuiti. 

v Seguono le firme 
— Il 7 il sig. Rothschild ha fatto versare al tesero 

dièci miiióni' di franchi; quinto versamento del prestito 
dei 4847. ~ , 

\ ~ Riceviamo dal Connerç di Lione le seguenti parti
colàrftà sulla dolorosa partenza dei prìncipi d'Aumale e di 
joinville da Algeri, k 
; « Alle nove del mattino, sotto una pioggia dirotta, il 

dupa d' Aumale e il principe di Joinville, seguiti dalle prin
cipésse loro mogli e dai principini loro figliuoli, attorniati dai 
loro uffiziali d' ordinanza, traversavano a piedi,:gii occhi ba
gnati dì lagnine, la distanza che separa il palazzo del governo 
dal batello sul'quale dovevano imbarcarsi. La popolazione 
otuità e rispettosa davanti a questo rispettabile infortunio, 
salutava e gridava: viva i Prmcfpil mentre sulle nostre vec
chie ligure di soldati, si vedevano gocciare lagrime veraci ■. 
Il duca di Aumale, per.soverchia commozione, fu un istante 
in procinto di svenire; un sonare si cianciò davanti a lui e 
gli offri il suo braccio. * 

« Il principe di Joinvillo solo, stoico, impassibile, mar
ciava calmo in itìezzo a questa scena di desolazione. I loro 
figliuolini indifferenti e leggieri formavano un contrasto che 
finiva di intenerire tutti i cuori. 
. ; « L' ultimo addio dei princìpi eccitò un incoraggimento 
a seguire i destini della Francia, ed a difenderne la sua glo
ria, qualunque fossero gli uomini chiamati a governarla. Essi 
hanno rifiutato i servigi dei loro più devoti famigliari, inco
raggiandoli a consecrarsi al bene della patria. « Quanto siete 
felici, diceva il principe di Joinville ad un uffizialcdi marina 
al momento dell'imbarco, voi potete almeno morire per la 
Francia » ' 

h i i 

BÈiGio. Brmelles. 
Non si scorge nel Belgio alcun sintomo di rivoluzione : 

i oòtttmerciàntisovfatutto seoibrano poco disposti a volere 
e tentare cose troppo nuove. Tuttavia numerosi assembra
menti si sono fatti in varii quartieri di Brusselle, ed danno 
percorso le vie della città testimoniando altamente la loro 
simpatia verso la Francia. Godeste dimostrazioni hanno so
spettò al'governo, il quale giacoposce le inclinazioni di parte 
dèlie Eruppe, che partendo ultimamente su di un convoglio 
chedfi Gand le trasportava a Tournai, gridavano: riva la 
Francial 

1 A0STHïA.>r^ntta 3 Marzo* Dalla Guzz* Univ. 
■—■ U conte Ficqnelmont è nominato pr^idente de! con

siglio aulico di guerra, ed il conte Wratisiaw, comandante 
del secondo còrpo d' armata <$'. Italia. Il conte Wallindson
Gimborn è nominato luogotenente del Pelt| maresciallo e co
mandante 'dell' amata d'Italia conte di Radetzki Il colite di 
Montecuccoli è nominato ministro di statò e membro Jella 
cancriieria italiana nuovamente istituita. La sede della can
ceiteiià e dqrviceré sarà peli'avvenire a Verona. L'arci.' 
duca Giovanni è tornato a Vienna in, seguito alle notizie di 
Parigiv IJ corìte di Ficquelmont ricevè T ordine d'affrettare 
il suo viaggia da Milano a Vienna Gli avvenimenti politici 
(HMHUmo il più vivo interesse. Tutti sono avidi di giornali; 
1' industria e 1' aristocrazia finanziera sono nella più viva 
ansietà. 

— A Vienna più che 40im. operai sono nella massima 
miseria ed irritazione cóntro il governo perchè senza lavoro 
a cagione delle rehizioni commerciali interrotte coli'Italia. 
Se a ciò s'aggiungono il patito di circa 2ôpn. Italiani di
moranti in Vienna, quello dei libérali Ungherési e Boemi e 
Polacchi che formano puro parte considerevole della popola
zione dì quella città, esovraltnttoilpartitódella propaganda 
dclla nuova Allemogna che vi è forte negli studenti e negli 
operai, si comprenderà di leggieri che se il governo non 

< 
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1 muta:tòMtf polìtica, é hóh solò 'fodlHsafntó, iïui q'uasì inevìta 
: bile Una sollevazione ih quella capitaìb'. 

Londro. 9 marzo. Ieri gïijutruppttmenti cominciarono di 
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percon ere la città ëltîtïnïsfractîilar! 
be^ altri guasti. Infine tu (Polizia riniorzatasì ^ìrfniéro 
giunsi^ far disperdere qiiel numeroso assembla mento, A 
ftlezziihòtté tutto, era tra 
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v .2 marzo. ,■"''.■■;' 
Gli avvenimenti di Francia hanno prodótto i l lóro, af

fettò anche in Ungheria* La d^ìa ha sospeéé lo sue òpera
?iòni,re;iad unanimità fuàdóttè» uno mozifine ditìossat, il 
célèbre capò dell' oppòsizioney bolla quale al rè si, domanda 
la sipurez&f delle misure riclamaté dal moménto, come 
anco dell'esecuzione delle riforme da introdursi, fra le 
quali sonp notabili, P emancipazione delle terre comunali, 
a rappresentanza popo(arc e ]' istituzione di un ministero 
ingarico, indipendènterfa Vienna é risponsabile per sé. . 

CONPEOKllVAZtONE GEUMAIVICA 

Ultimi avvenimenti 
Berlino S marzo dal Corr. diJSonmb' 
In breye te m pu ima intera storia mondiale è sorta, come 

dagli abissi dell' Oceano una nuova terra. Una politica, la 
di cui saviezza da tliciott'anni era da' suoi ammiratori cele
brata con un concerto di lodi: e in un tratto condannata. 
L'iepoco antica ç la nuova si sono separate in Francia, la 
scure di Nemesi vi piombò sopra. À mezzodì la monarchia, 
nel pomerìggio la reggenza, alla sera la repubblica 1 11 24 
ancora la pugna contro il re, il 26 perfetta quiete nella re
pubblica. Questa è la storia mondiale n<4 suo stile più gran
dioso,,ed il suo effetto sull'Europa è jindescrivibilè e senza 
esempio sin dal 4789 é 92. I Berlinesi, ai quali per Y ad
dietro si attribuiva molta indifferenza, sono questa volta elet
trizzati, ed in un accesso di febbre completamente dal som
mo all' imo. La catastrofe della terza rivoluzione france
se, che ha partorito la repubblica socialistica, sarà prodi
giosa per tutti i paesi, H grido di riforma percorre l'Eu
ropa con forzai crescente, ed ogni governo ha il più ur
gente interesse ad appagarlo solUcìtamente. Alfine è pur 
suonala l'ora della redenzione per la Germania.. La rea
zione che teneva la nostra bella patria nell'oppressione è 
sotto tutela, che ha così gravemente pregiudicato ed impe
dito il suo naturale svolgimento tocca al'suo termine. Ò'ora 
in poi la Germania sarà governata solo nel senso popolare, 
la libertà sarà conseguita e con essa il vero ordine. 

 Il movimento è principafo a Baden, seguitò nel Wurtem
berg .voggi ci prevenne la notizia, che la Dieta ha lasciato 
libera ad ogni governo 1* accettazione della libertà della stam
pa, e ciò 33 ahni dopo Tatto di confederazione | Nessuno può 
più dubitare, che le leggi eccezionali, le q^ali hanno vinco
lato finora le più nobili focollà dei tedeschi vanno cedendo, 
e che oltre la libertà della stampa, le altre franchigie prose
guiranno il loro corso vittorioso attraverso i circoli della Ger
m;inia; quali sono il Giurì, il diritto di riunione, la rappre
scotìinza dei popoli alla Dieta, uguaglianza di diritti dei cit
tadini senza distinzione di credenza religiosa, coslituzione e 
difesa nazionale, e milizia .cittadina. Né meno indisnirnsabile 
sarà quind' innanzi la cura pei' una miglior condizione delle 
classi dei lavoranti. La società deve provvedere con egunl 
amore a tutti i suoi membri. Ln distribuzione delle taglie 
deve essere fatta in modo, che ognu.ìo paghi in proporzione 
de'suoi mezzi, Il diritto al lavoro ad alla sussistenza deve 
essere riconosciuto come il,primo ed il più sacro degli umani 
diritti, acciocché a nessuno manchi in giusta misura; nessuno 
per mancanza di lavoro deve penuriaro e patir fqme. Calamità 
come quelle che or desolano l'Alta Slesia devono essere im
possibili. 1 governi, tedeschi devono ponderare bene, che in
stìtuzioni politiche schiette possono ora solo contentare le 
moltitudini. Contro il pauperismo, ed.il proletariato giovano 
soltanto istituzioni sociali. • 

1 - J \ 

BAVIERA, Monaco, 8 marzo a aera, Dalla GasscKa 
iXAngusta : 

La tranquillità e 1' ordine non vennero più turbati. 
Quando il Principe ereditario comparve in teatro fu accolto 
da grandi applausi. Insieme m distaccamenti della Lavdwebr, 
della milizia cittadina, e della truppa, alla conservazione 
dell'ordine cooperarono le pattuglie degli studenti arniati. 

—■ 9 inarzo. 
Al deputato dijSayiera presso lo Dieta Germanica, fu

rono oggi spedite isieuzioni affinchè in seno dalla Dieta debba 
proporro la revìsionefederativa, ed un rappresentanza Nazio
nale nella Dieta medesima. 

— Si dice eliti il re di Baviera ha riconosciuto la re
pubblica francese, 

~i A Monaco grande giubbilo per le concessioni fatte ' 
dal re. 

WiiUTimiSERG. — Stoccarda, 8 marzo : 
Le leltere e i' fogli' di'qttèSffr ditta1 asSÌcurMo che il Re 

si è'decìso di formare uh nuovo ministero, scelto tra le fila 
dei inetnbri dell'opposizione' costituzionale. La notificazione 
delleintenzioni del Re non può immeure, giusta 1' o^enuc^ 
lofa renanti di ricondurre lai calma negli animij édieeeHare 
niiimitfàta gioia del paese. 

-i 

SASSONIA w. Breuda, 6 marzo: ( ■ . 
1 Mie ha ceduto alle domande del popolo; la libertà 

della Stampa è ammessa. PnlkeinStein, Ministro dell' interno, 
ha data la sua dimissione. " " " 

TIVOGRVFU* FUMAGALLI 

mimm.^mmònm tmeMtÙMMAtonano ^ 
essere agitate da nùròéròi^^tóifa 

^i'ehe' Mmfâ«jtfnrôrfr lïi nobiltà # ti pojmliï # nuo*̂  
^ i # r è s é ^ ; ^ | § ^ S v ^ ^ : : :  : v ' r ^ 

, Un Stipplftgnftdjella GàziBëtta diCòftnh^htifeneutia 
notificazione, àtìitiìnfltratìvé ïn'cnï ritórifeicef che una turba 
di gente abbia ^«ttfmsumenjt^pt^critàlo (̂lu rtnìméìjialrtà 
uno scritto ovfcmtódasi:. tegisfttùrn e amìèfnMrazione 
esercitate d^ipòÉ^;Diritto universal: di elezióne e^i èli. 
gibiiity nella #tttìfte e nello Stalo. Libertà illimitata di pa
rola p di stampdivyÀiìoUiione dell" esercito e armaménti gene
rale del popolò ciiKfBziali da esso hòminatu Libertà dì ada
narsiVTKrotezìonì̂ èf lavoro ed assicurazìonò dei rriéfczi di 
sussìstéb^a per tutfu Edueaziòne compléta di tutta la gio
ventù à spèse pubbliche. Dal resto della notificaafìone scor
gesi che una massa di gente tenne per qualcRé femfió asse
diato il palazzo municipale in mezzo a grida sediziose, ed e& 
sersi dovuto impiegare la fòrza armata per liberarsene 

■ " Rerlimì 7 marzo * Fra le mille voci, che circolano, 
rifériainó che abbiasi risoluto di richiamare; il nostro ambi
spiatore in Francia; di sospendere f esame del codice pennle 
e.di convocare la Dieta, La socystà degli operai è discìolta. Il 
signor di Radovfitz è mandato a Vienna col titolo di 
Plenipotenziario straordinario e le sue fnstruzioui sono tali 
■da attendersi presto, la éoùclUsione di;una: lega difensiva ed 
offensiva tra Prussia,Austri» e Russia, 

Y 

it\«Hii/rÉiltt^_.£ondrci,8'marzo; 
Pare che,,! Cartisti avessero il progetto di mbrfarr«<. 

Mnòre anche nella capitale, e dì assembrarsi al ministero 
dell' internò: in seguito a savie misure prese dall* autorità 
t loro divisamenti andarono a vuoto. Oggi una folla dì 500 
individui passeggiava nello Straudì sotto la direnò ne di Un 
giovine che pqrtava uno stendardo sul quale era scritto; 
Gloriosa riùolwsfone. La polizia ha dispérso quel!' éttrup* 
pamento. 

— Siscrive da Edimburgo: I faiutorì dei disordini 
di Glàscow hanno rinnovato i loro, eccessi ier séra 7 
marzo ) : ma vennero tosto dispersi ; si temeva però nel
la notte.; 

/Wanda—Il giornale FFar (guerra)* del.pflrtito dfet
la Giovine Irlanda; contiene un veemente appèllo' alla mol
titudine, eccitandola ad imitare la Francia. Dopo aver enu
merato con evidente compiacenza gli avvenimenti che preci
pitarono dal trono e spinsero, in esilio Luigi Filippo, gli 
Uniti Irlandesi dicono al popolo di Dublino che anch'egli, 
come a Parigi, ha le sue stradejlastricatë di grosse pietre, 
e che invece di barricate guernite di cannoni, una mezza 
dozzina di baracche costituiscono la, sua militare difesa. 
Dopo alcune altre eccitazioni a devastare le strade e de
molire i ponti, per impedire alle truppe di marciare sopra 
Dublino, passano a ventilare le loro teorìe di ribellione. 

AMERICA. — Dal Times; 
Le nuove dei Messico fino alla data del 49 gennaio 

annunziano che non vi éancorà trattato dì pace frail Mes
sico e gli Stati Uniti, ma che le disposizioni pacifiche hanno 
preso uh carattere più definito. 

■ . 

NOTIZIE DELLA SERA 

— Leggesi nella G assetta dì Fir mise: 
Il Goneral Maggiore Commendatore Neri De'Princifìi 

Corsini; Marchese dì Lajaticoy è sfatonominatoialla carica di 
Ministro degli Affari Esteri, .e Direttore della Segreteria di 
Guerra, in vec" del Conte Serristori, dispensato da questa 
carica con Motuproprio dei 45 corrente. 

— Leggesi nella Patria* Il cav. Ottaviano Ijenzoni 
parte nella giornata con una Missione diplomatica «Ho corte 
di Napoli. ' 

ÂtJSTRÏL — La notizia delle rivoluziorii francesi, fa 
dovunque proseliti alle Càuèó dèlia libertà; W Austria si è 
scossa quanto e forse più che T Allèmagna, per modo che se 
il Governo non prende l'iniziativa Ì sarà egli stésso trasci
nato più in U\ che non possa Concedersi senza suicidarsi, a 
meno che non trionfi dovunque. A Vienna non vi fu sino a 
quest' ora ima manifestazione regolare e formale, nia gli 
animi sono fortemente concitati. Non sì fa più alcun affare 
alla Borsa. 11,2 marzo al teatro si rappresentava JgueseSo^ 
rei; quando 1'attrice presentando al re uno specchio gli 
parla della necessità di adattarsi ai tempi; nella platea scop
piarono applausi d' ogni parte, e ftirioSé acclamazioni, gri
dando « Fatpiand, Frcikeit! ( patria e libertà î ). A Praga 
una petizione per chiedere libertà é coperta di firme senza 
numero ; P Unghena è )n un movimento indescrivibile. 

Genova, 15 marzo. — Ci scrivorìO'.' 
S'attendono le notìzie djTorino. 'Mìlite* vuoi circolano 

sulla formazione del Ministèro' rittf nulla di deciso sin'ora. 
Ieri qui sì parla\n delle difficoltà sorte tra Paretoedil Mw 
e si dava per cèrto il rHorWrfót' primo. S «"■fòsse «osi ninno 
sa come potrebbe finire. jPWferitìK per' cetftb che Genova nnn 
.istarà colle mani alla riintoM'ìri'Hffe fràngente: tfotf s'banno 
a illudere: noi vogliamo nrtfftVrè mrt'àtìzi ? inrtfftòii, come deve 
apdare un Paese Udente ìn sé ëIH Ûio': %mvogliono esser 
con noi stfii bene, anderemò asàlfeiUèi; sèntrt noi 

Qualcheduno giunto questF oggi da Torino ha portato 
delle notizie che se fossero vere sapessimo aJfVencz7^ò'*e"a 

Fine.  Vedremo. 
w L T - l l ' V ^ Miy 
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